
“Voci intrecciate”, il progetto 
che unisce generazioni

Nell’articolo di questo numero del 
Lonatese parliamo di un progetto 
nuovo che collega nipoti e nonni. 

Un libro che narra storie positive, genuine 
e ricche di tradizione.
Sfogliando le pagine di questo libro, si ha 
l’impressione di aprire una finestra spalan-
cata sulla meraviglia. Come Sindaco, ma 
soprattutto come cittadina, sono profonda-
mente onorata di presentare questo volume 
che raccoglie il lavoro prezioso delle nostre 
Scuole dell’Infanzia. “Voci 
intrecciate”, nato dal progetto 
editoriale “Favole al telefo-
no”, è un’iniziativa che ha sa-
puto unire diverse generazioni 
in un percorso di condivisione, 
memoria e creatività.
Il progetto, sostenuto dal Co-
mune, ha valorizzato il prezio-
so rapporto tra nonni e nipoti, 
trasformando i racconti degli 
anziani in favole illustrate dai 
bambini. Un’esperienza unica 
che ha dato voce ai ricordi e alla fantasia, 
creando un ponte autentico tra passato e 
presente.
Spesso noi adulti corriamo troppo veloci, 
dimenticando di guardare il mondo con la 
curiosità e la limpidezza che appartiene 
solo ai bambini. Questo libro ci impone una 
sosta necessaria: ci invita a guardare i co-
lori, a leggere le emozioni e a riscoprire la 
bellezza nelle piccole cose. Ogni segno su 
carta è una promessa per il domani, un seme 

di cittadinanza che inizia a germogliare nel 
segno della condivisione e dell’espressione 
libera.
I volumi, realizzati grazie alla collabora-
zione tra le scuole materne del territorio, la 
Scuola dell’Infanzia Parrocchiale di Lonate 
Pozzolo e Tornavento, la Scuola dell’Infan-
zia Bambino Gesù di Sant’Antonino Ticino 
e la Fondazione Carlo Sormani - Scuola 
dell’infanzia, insieme all’Associazione An-
ziani di Lonate Pozzolo e alle testimonianze 

di cittadini lonatesi, raccolgo-
no storie, immagini e ricordi 
che restituiscono uno spaccato 
vivo e affettuoso della comuni-
tà lonatese. Ogni libro rappre-
senta un racconto corale della 
nostra identità, capace di ab-
bracciare la storia, il quotidia-
no e la vita del paese.
La pubblicazione dei libri 
segna il compimento di un 
percorso significativo, che ha 
visto protagonisti i più piccoli 

insieme agli anziani, dimostrando quanto il 
dialogo tra generazioni possa produrre valo-
re culturale e sociale.
Un ringraziamento speciale va ai docenti e 
a tutto il personale scolastico che, con pa-
zienza e dedizione, accompagnano i nostri 
piccoli passo dopo passo, e alle famiglie 
che sostengono questo percorso di crescita. 
Buona lettura a tutti!

Elena Carraro
Sindaco di Lonate Pozzolo

www.comune.lonatepozzolo.va.it

Località La Maggia, Tornavento
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Vice Sindaco e dall’Assessorato alla Cultura, Pubblica Istruzione e Sport

Investire nella lettura
investire nella comunità

Sono particolarmente lieto di 
comunicare alla cittadinan-
za che la nostra Biblioteca 

Comunale è risultata beneficiaria 
di un contributo ministeriale pre-
visto dal Decreto Cultura 2025 
- Piano Olivetti, per la conside-
revole cifra di 12.669,58 euro: 
un’importante opportunità che consentirà di rafforza-
re ulteriormente il ruolo della biblioteca quale presi-
dio culturale, educativo e sociale del nostro territorio.
Grazie a questo significativo sostegno economico è 
stato possibile incrementare il patrimonio documen-
tario attraverso l’acquisto di numerosi nuovi volumi 
destinati a tutte le fasce di età e ai più diversi ambiti 
di interesse. In particolare, i fondi hanno consentito 
di ampliare in maniera significativa le sezioni dedi-
cate alla saggistica, alla letteratura per l’infanzia e ai 
titoli di narrativa per adulti, con l’obiettivo di offrire 
alla cittadinanza una proposta culturale sempre più 
ampia, aggiornata e diversificata.
Come Assessore alla Cultura, considero fondamenta-
le continuare a investire nei luoghi della conoscenza 
e della condivisione, perché la biblioteca non è sol-
tanto uno spazio dedicato alla lettura o allo studio, ma 
rappresenta un autentico punto di incontro per bambi-
ni, ragazzi, famiglie, studenti e anziani: un ambiente 
aperto e inclusivo nel quale crescere, confrontarsi e 

sentirsi parte attiva della vita della comunità.
L’intento dell’Amministrazione è quello di garantire 
ai cittadini una vasta possibilità di scelta tra propo-
ste editoriali, generi letterari e temi di approfondi-
mento differenti, così da rispondere agli interessi e 
alle esigenze di un pubblico sempre più eterogeneo. 
Crediamo infatti che promuovere la lettura significhi 
anche offrire strumenti culturali capaci di incuriosi-
re, formare e accompagnare ogni persona nel proprio 
percorso di crescita personale.
In un tempo in cui è sempre più necessario creare 
occasioni di dialogo, partecipazione e accesso libe-
ro alla cultura, ritengo che il potenziamento della 
biblioteca assuma un valore ancora più importante. 
Offrire strumenti culturali aggiornati significa infat-
ti promuovere consapevolezza, inclusione e crescita 
collettiva, valorizzando il diritto di tutti ad accedere 
al sapere.
Questo risultato rappresenta quindi non soltanto un 
importante riconoscimento per il lavoro svolto, ma 
anche uno stimolo a proseguire nel percorso di valo-
rizzazione dei servizi culturali cittadini. È attraverso 
investimenti come questo che si costruisce una co-
munità più viva, partecipe e attenta alle nuove gene-
razioni.

Andrea Colombo
Vicesindaco e Assessore alla Cultura,

Pubblica Istruzione e Sport
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...Quelli del fare - parte quarta
Continuiamo a lavorare

per il bene del paese e dei cittadini
Riepilogo della puntata pre-

cedente:
ATTRAVERSAMENTI 

PEDONALI RIALZATI SECON-
DA PARTE (DOSSI) – fatto ✔
MANUTENZIONE STRAOR-
DINARIA PARCHI PUBBLICI 
E NUOVI GIOCHI – fatto ✔
REALIZZAZIONE DI N. 2 CAM- 
PETTI BASKET SCUOLE – fatto ✔
SECONDO LOTTO ASFALTATURE – fatto ✔
SERVIZI IGIENICI CIMITERO TORNAVEN- 
TO – fatto ✔
AMPLIAMENTO CIMITERO TORNAVEN- 
TO – fatto ✔
NUOVA ROTONDA VIALE TICINO VIALE PO 
INIZIO LAVORI – fatto ✔

NOVITÀ

PROSSIMI APPUNTAMENTI:
1. Modifica viabilità Torna-
vento inserimento di nuo- 
va pista ciclabile in Via 
Sant’Anna, prolungamento 
di via Goldoni e ripristino 
doppio senso con annessi 
nuovi parcheggi. Affida-
mento entro fine anno lavo-
ri in primavera 2027. 

2. La demolizione dell’im-
mobile di Via Veneto e cre-
azione nuovo parcheggio; 
depositato progetto con 
nulla-osta sopraintendenza 
ai beni culturali e storici. 
Affidamento lavori entro 
fine 2026 e termine lavori 
entro primavera 2027.

3. Grande novità ipotesi di realizzazione di una nuova rotonda 
sul viale Leonardo Da Vinci (SP.40) e Via Molinelli (SP.14) 

(teatro di diversi inciden-
ti stradali anche gravi), 
a carico della Provincia 
di Varese per un importo 
complessivo totalmente 
a carico dell’ente sovra-
comunale quindi a zero 
costi per Lonate Pozzolo 
di circa 700.000,00 euro.

4. Ancora altro 
giro di attraver-
samenti pedonali 
rialzati (dossi) al 
fine di limitare la 
velocità nei punti 
più sensibili.

5. Ancora altri € 
400.000,00 per le 
asfaltature delle stra-
de comunali. Conti-
nuiamo come ogni 
anno a mettere fondi 
vincolati per siste-
mare e riasfaltare le 
nostre strade urbane.

6. E per finire re-
alizzazione nuovo 
centro sportivo pri- 
mo lotto approva-
zione presumibil-
mente entro 2026 
ed inizio lavori en-
tro 2027 per il pri-
mo lotto.

Gennaro Portogallo
Assessore Lavori Pubblici, 

Trasporti e Viabilità,
Manutenzione Patrimonio Pubblico,

Sicurezza e Protezione Civile
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Dall’Assessorato al Bilancio, Tributi, Personale, Partecipate, CED e Digitalizzazione

Rendiconto 2025
Lo scorso 29 aprile il Con-

siglio Comunale è stato 
chiamato ad approvare il 

Rendiconto 2025, ossia il bilan-
cio consuntivo dell’anno appena 
trascorso.
Redigere un bilancio rappresenta 
sempre un passaggio significati-
vo, poiché consente di riflettere su quanto realizzato 
nel corso dell’anno e, al tempo stesso, di delineare le 
prospettive future. Il 2025 è stato un anno complessi-
vamente positivo, pur tra le inevitabili difficoltà che 
caratterizzano la gestione amministrativa di un Ente 
locale.
Tra gli aspetti più rilevanti sotto il profilo economi-
co-finanziario si segnalano il rimborso anticipato di 
mutui per circa 1,5 milioni di euro, che ha consentito 
l’azzeramento dell’indebitamento comunale, e il ver-
samento degli arretrati dovuti dallo Stato a titolo di 
tassa d’imbarco relativa agli anni 2005–2007, per un 
importo complessivo pari a 789.595,73 euro.
Il bilancio evidenzia tuttavia anche una struttura del-
la spesa corrente particolarmente rigida. Su un to-
tale di 9.956.774,48 euro, il 30% (pari a 2.982.371 
euro) è assorbito dai servizi generali e istituzionali; 
il 16% (1.610.344,31 euro) è destinato all’istruzione 
e al diritto allo studio; il 19% (1.859.822,61 euro) 
finanzia assistenza e politiche sociali; mentre il 20% 
(2.003.863,92 euro) riguarda ambiente e territorio, 
comprensivi del servizio di raccolta e smaltimento 
dei rifiuti. Complessivamente, l’Ente sostiene costi 
per il personale pari a 2.266.300,56 euro e spese per 
l’acquisto di beni e servizi per 5.921.407,38 euro.
Sotto il profilo finanziario, il rendiconto si chiude con 
un avanzo di amministrazione pari a 8.898.409,41 
euro. Tale dato non può essere assimilato a un “utile” 
nel senso civilistico del termine, ma rappresenta il 
risultato contabile derivante dal fondo di cassa e dal-
le diverse componenti vincolate, accantonate e desti-
nate. Di questo importo, 4.846.117,89 euro risultano 
effettivamente liberi e disponibili per il finanziamen-
to di investimenti. L’impiego di tali risorse dovrà es-
sere attentamente ponderato, privilegiando interventi 

strategici, sostenibili nel tempo e capaci di generare 
valore per il territorio e per la comunità.
Il bilancio conferma dunque una situazione di so-
stanziale equilibrio, seppur limitata e costantemente 
sottoposta alle pressioni derivanti dall’aumento dei 
costi dei servizi, dei beni, delle utenze e del costo del 
personale. Per questa ragione sarà necessario conti-
nuare a monitorare con attenzione la gestione delle 
risorse pubbliche, nella consapevolezza che esse ri-
mangono inevitabilmente inferiori rispetto ai bisogni 
e alle aspettative della nostra comunità. Continuere-
mo pertanto a operare con prudenza, responsabilità e 
attenzione al futuro del nostro territorio.

Mauro Andreoli
Assessore al Bilancio, Tributi, Personale,

Partecipate, CED e Digitalizzazione
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Dall’Assessorato ai Servizi Sociali, Politiche Giovanili, Famiglia e Anziani

Costruire comunità con azioni concrete
Fare politiche sociali si-

gnifica costruire risposte 
concrete ai bisogni del-

la comunità. Come Assessore 
ai Servizi Sociali sto portando 
avanti interventi importanti: dal 
bando affitti 2025, supporto con-
creto per numerose famiglie del 
territorio, al bando 2026 per l’assegnazione degli 
alloggi di Servizio Abitativo Pubblico, attualmente 
aperto. I cittadini aventi diritto possono presentare 
domanda entro il 25 luglio 2026; per informazioni 
e supporto nella compilazione è possibile rivolgersi 
agli uffici dei Servizi Sociali del Comune. Si tratta 
di strumenti fondamentali per contrastare fragilità 
sempre più presenti sul territorio. Accanto a queste 
misure, ho promosso spazi di crescita e confronto, 

come il Cerchio delle Donne, che tornerà con una 
nuova edizione arricchita da un laboratorio dedicato 
ai ragazzi, affinché mamme e figli possano intrapren-
dere insieme percorsi paralleli di crescita personale 
ed espressiva.
Grande attenzione è stata riservata anche alle fami-
glie con figli con neurodivergenze e DSA, sostenendo 
oltre 80 nuclei familiari e promuovendo informazio-
ne di qualità. Il ciclo di cinque incontri informativi 
svolto in Sala Ulisse Bosisio ha registrato una gran-
de affluenza, segno di una comunità desiderosa di 
comprendere e acquisire strumenti concreti. Questo 
risultato è stato possibile grazie a un lavoro costrui-
to con determinazione e alla preziosa collaborazione 
della dottoressa Elaine Giassi, professionista esperta 
in Psicologia e Comunicazione Sociale, alla quale è 
stato affidato l’incarico di ideare e coordinare l’intero 
progetto, coinvolgendo specialisti e cittadinanza in 
un percorso di alto valore sociale e formativo.
Il mio auspicio è che iniziative come questa non resti-
no esperienze isolate, ma possano diventare un vero 
punto di partenza per costruire una rete sempre più 
solida tra Amministrazione comunale, parrocchia, as-
sociazioni, scuole e famiglie. Continuerò a lavorare 
con impegno perché ogni cittadino possa sentirsi par-
te attiva di una comunità sempre più inclusiva, attenta 
e capace di prendersi cura delle persone.

Raffaella Bandera
Assessore ai Servizi Sociali,

Politiche Giovanili, Politiche della Famiglia
e Politiche degli Anziani
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Dalla Biblioteca

Un’estate da Superlettori
Torna in biblioteca il “Superlettore”, l’inizia-

tiva estiva dedicata ai bambini della scuola 
primaria e pensata per trasformare la lettura in 

un’avventura coinvolgente e divertente. Il progetto 
nasce con l’obiettivo di avvicinare i più giovani al 
piacere dei libri durante il periodo delle vacanze, sti-
molando curiosità, fantasia e voglia di scoprire nuove 
storie.
L’iniziativa invita tutti i partecipanti a mettersi alla 
prova in una simpatica sfida: leggere tanti bei libri nel 
corso dell’estate e conquistare il titolo di “Superletto-
re”. Un modo semplice ma efficace per avventurarsi 
in nuove storie, unendo il gioco all’apprendimento e 
rendendo la lettura un’attività piacevole da condivi-
dere con amici e famiglia.
Partecipare è facile e completamente gratuito. Per 
iscriversi basta recarsi in biblioteca, dove sarà possi-
bile ricevere tutte le informazioni necessarie e inizia-
re subito il percorso di lettura. Le iscrizioni resteran-

no aperte per tutta l’estate, così da permettere a ogni 
bambino di unirsi all’iniziativa in qualsiasi momento.
Al termine del concorso, come da tradizione, verrà 
organizzata una festa finale con la premiazione dei 
partecipanti, un momento di incontro e condivisione 
per celebrare l’impegno e la passione per la lettura.
L’invito è rivolto a tutti i bambini della scuola pri-
maria: l’estate può diventare l’occasione perfetta per 
lasciarsi trasportare dalla fantasia e scoprire quanto 
leggere possa essere divertente, stimolante e capace 
di aprire le porte a nuovi mondi. Vi aspettiamo!
Orari di apertura della biblioteca: Lunedì CHIUSO, 
Martedì 9-13/14.30-18, Mercoledì 9-13, Giovedì 
9-13/14.30-18, Venerdì 9-13, Sabato 9-13.
Email: biblioteca.comunale@comune.lonatepozzolo.va.it -  
Telefono: 0331303620. Per rimanere sempre aggior-
nato sulle nostre iniziative 
seguici sui social, Facebook  
e Instagram.

IL LONATESE
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rubrica a cura di
Mario Canziani La finestra di fronte

(Carpe Diem)

Il 2026 è ricco di date da segnare sul 
calendario: dalle ricorrenze di eventi 
storici agli anniversari di personag-

gi iconici di vari settori. Solo per cita-
re qualche esempio, ricorrono i 10 anni 
dalla morte di David Bowie, Prince e 
George Michael; i 100 anni dalla nascita 
di Dario Fo e Marilyn Monroe; i 40 anni 
dal disastro di Chernobyl e dall’inizio 
del Maxiprocesso di Palermo; gli 80 anni 
dalla nascita della Repubblica Italiana; i 
250 anni dalla Dichiarazione d’indipen-
denza degli Stati Uniti; Sono passati 50 
anni, dalla morte di Agatha Christie, set-
tembre 1976; Il suo best seller è Dieci 
piccoli indiani, rimane tra i libri più ven-
duti di tutti i tempi. Doppio anniversario 
musicale il 27 gennaio 2026: ricorrono 
sia i 125 anni dalla morte di Giuseppe 
Verdi, sia i 270 anni dalla nascita di 
Wolfgang Amadeus Mozart. Il 5 marzo 
2026, poi, ricorrono i 150 anni dalla na-
scita del Corriere della Sera: lo storico 
quotidiano milanese è stato fondato nel 
1876 da Eugenio Torelli Viollier. I 100 
anni della dedicazione del “Campo della 
Promessa” di Lonate Pozzolo. 
Dario Fo. Il 24 marzo 2026 ricorrono i 
100 anni dalla nascita di Dario Fo. Ar-
tista poliedrico, “giullare” della cultura 
italiana, nel 1997 ha vinto il premio No-
bel per la Letteratura, con la motivazio-
ne «che si ispira ai giullari medievali nel 
dileggiare l’autorità e nel risollevare la 

dignità degli oppressi». Considerato il 
premio più prestigioso e più mediatico 
del mondo, il Premio Nobel mette in 
evidenza un autore e il suo lavoro. Gli 
italiani vincitori sono stati Giosuè Car-
ducci (1906), Grazia Deledda (1936), 
Luigi Pirandello (1934), Salvatore 
Quasimodo (1959), Eugenio Montale 
(1975). Dario Luigi Angelo Fo era nato a 
Sangiano in provincia di Varese. È mor-
to a Milano 10 anni fa, a 90 anni, il 13 
ottobre 2016. Fu autore di opere teatrali 
che fanno uso degli stilemi comici propri 
della commedia dell’arte italiana e che 
sono rappresentate con successo in tutto 
il mondo. In quanto attore, regista, scrit-
tore, scenografo, costumista e impresa-
rio della sua stessa compagnia. Famoso 
per i suoi testi teatrali di satira politica 
e sociale e per l’impegno politico, con 
la moglie Franca Rame. Crebbe in una 
famiglia intellettualmente vivace, nel-
la quale poté ascoltare fin dalla prima 
infanzia le favole, frammiste a cronaca 
locale, raccontate dal nonno materno e le 
storie riportate da viaggiatori e artigiani. 
Proprio gli affabulatori di paese (ripetu-
tamente citati e ricordati da Fo), grazie 
alla loro capacità di raccontare gli avve-
nimenti, avrebbero poi ispirato l’artista 
nel corso degli anni. Di lui ricordiamo 
l’opera teatrale “Mistero Buffo” (1969) 
che fu il suo più famoso cavallo di bat-
taglia. I film di animazione “La freccia 
azzurra” (1996) e “Johan Padan” (2002), 
solo voce. Per la TV la mini serie “I pro-
messi sposi” (1989) in cui interpretava il 
dottor Azzeccagarbugli. 
per approfondimenti biografici consi-
glio: www.wikipedia.it
Campo della Promessa. La sua co-
struzione iniziò nel 1916 e venne ad 
affiancarsi alle preesistenti presenze 

aeronautiche della “grande brughiera”: 
la scuola di pilotaggio della Malpensa 
e le costruzioni aeronautiche Caproni di 
Vizzola Ticino. Nel maggio 1924 arriva 
il 1º Stormo caccia terrestre fino al 1º 
febbraio 1927 con il 17º Gruppo caccia. 
Il 9 maggio 1924 vi rinasce la 10ª Squa-
driglia da bombardamento “Caproni”. 
Nell’autunno 1924 arriva il 6º Gruppo 
caccia con la 79ª Squadriglia fino al 1º 
febbraio 1927 ed il 23º Gruppo. Nel 
1926 Gabriele D’Annunzio lo battezzò 
con questo nome. Ecco il testo della let-
tera: «Per tutte le mani che si levarono 
al sole inermi eppur lucenti come armi 
forbite, io, capo degli stormi di Cattaro, 
di Pola, di Vienna, comandante di Fiume 
e di Zara, do oggi al campo di Lonate il 
nome di Campo della Promessa. Lonate, 
11 marzo 1926» (Gabriele D’Annunzio). 
È possibile visitare quello che resta del 
campo e della Rosa dei Venti, ma consi-
glio con una guida esperta del territorio; 
è una esperienza di full immersion nella 
storia e nella natura selvaggia, che ora lo 
ha rivestito e quasi nascosto nel verde.
Per approfondimenti visitate la pagi- 
na web di Franco Maria Boschetto.  
www.fmboschetto.it

per saperne di più...
www.retebibliotecaria.provincia.va.it

- per approfondimenti visitate 
la nostra Biblioteca Comunale -

2026 - ANNO DI ANNIVERSARI IMPORTANTI. 
Dai 100 anni di Dario Fo, ai 100 anni della dedicazione 

di Gabriele D’Annunzio “Campo della Promessa”



rubrica a cura di
Elisa Guaitoli Per riflettere

Otto decenni fa, il 2 giugno 1946, ab-
biamo fatto una scelta. Una scelta 
coraggiosa.

Dopo anni di guerra, di divisioni, di paura, gli 
italiani si sono messi in fila. Uomini e donne 
per la prima volta insieme. E hanno detto: 
“Da oggi decidiamo noi. Da oggi stiamo in-
sieme”. Non perché era facile stare insieme. 
Proprio perché era difficile. Tutti avevano la 
stessa voglia e lo stesso desiderio di libertà 
e, con un libero voto espresso da tutti, è stata 
scelta la Repubblica, che non è un palazzo di 
marmo a Roma. Non è una parata, non è un inno, non è una 
data cerchiata in rosso sul calendario.
La Repubblica siamo noi. 
Noi che la mattina ci alziamo e andiamo a lavorare. Noi 
che litighiamo al bar, ma ci prestiamo lo zucchero se fini-
sce. Noi che pensiamo in modo diverso, votiamo in modo 
diverso, sogniamo in modo diverso, ma paghiamo le stesse 
tasse e speriamo le stesse cose per i nostri figli.
Da soli si va veloci, è vero. Si decide prima, si sbaglia pri-
ma, si cambia idea prima. Insieme però si va lontani. Si co-
struiscono scuole, ospedali, ponti. Si ricostruisce un Paese 
dalle macerie. Si cresce una generazione dopo l’altra, con 
tutte le contraddizioni del caso, ma si cresce.
Quest’anno la nostra Repubblica compie 80 anni e, in tutto 
questo tempo, l’Italia ne ha fatta di strada!
Abbiamo sbagliato tanto. Abbiamo litigato tanto. Abbiamo 
deluso e siamo stati delusi. Abbiamo superato drammi e ri-
solto problemi. Abbiamo avuto governi che duravano poco 
e idee che duravano meno, ma non abbiamo mai smesso di 
essere una comunità.
Oggi la fatica è un’altra. La fatica è quella di restare uniti 

quando tutto ci spinge a dividerci.
Quando i social ci mettono gli uni contro gli 
altri e ci separano. Quando è più facile insul-
tare che ascoltare. Quando aggredire sembra 
lecito piuttosto che illegale. Quando “l’altro 
che la pensa diversamente” diventa un nemi-
co, invece che un vicino di casa.
Eppure guardiamoci intorno e osserviamo 
che tutto si fa senza distinzioni. La maestra 
insegna ai figli di tutti. Il medico cura sen-
za chiedere per chi hai votato. Il pompiere 
spegne l’incendio a destra e a sinistra senza 

guardare la bandiera sul balcone.
Questo è insieme. Questo è realtà. Questo è Repubblica.
Questa è la casa di tutti noi. Anche di chi non la sente sua. 
Soprattutto di chi non la sente sua. Perché una casa è tale 
solo se la porta resta aperta.

“Insieme” non significa “pensare tutti la stessa cosa”. Sa-
rebbe noioso, e anche pericoloso. “Insieme” significa “non 
ti lascio indietro”. Significa che la tua libertà finisce dove 
inizia la mia, e la mia inizia dove finisce la tua. Significa 
che possiamo non essere d’accordo, ma saremo sempre dal-
la stessa parte quando c’è da rialzarsi.
Da 80 anni stiamo imparando questa parola. È probabil-
mente la parola più difficile del vocabolario italiano. Ha 
solo 7 lettere, ma pesa tanto quanto un macigno. Perché 
chiedere unità a un popolo di individualisti, di poeti, di na-
vigatori, di inventori ,di scienziati, di artisti, di santi e di... 
non è semplice. Eppure è l’unica parola che funziona. È l’u-
nica che ci ha portati fin qui. È l’unica che ci porterà avanti.
“Da soli veloci, insieme lontani”. Scegliamo “lontani”, sce-
gliamo “insieme” per altri 80 anni, per sempre.
Scegliamo Insieme.

La parola più difficile: Insieme
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La rubrica PER RIFLETTERE a cura di Elisa Guaitoli intende sensibilizzare e portare alla riflessione.
Chi volesse trattare o veder portati all’attenzione dei lettori argomenti per riflettere o di comune interesse o anche solo scrivere

a Elisa Guaitoli può inviare una mail al seguente indirizzo: elisaguaitoli63@gmail.com
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La parola ai gruppi

Continua il trend positivo per la nostra Lonate. 
Nonostante la drammatica situazione interna-
zionale, c’è voglia di investire sul nostro ter-

ritorio. Lo dimostrano le diverse aperture di esercizi 
commerciali e il movimento registrato negli uffici 
Edilizia Privata e SUAP.
A dispetto di amare e inutili polemiche di una mi-
noranza che ormai riduce i suoi interventi a sterili 
attacchi, l’Amministrazione continua a lavorare per 
portare avanti i punti del programma elettorale. Re-
cente, infatti, è il nuovo ruolo di Lonate all’interno 
del Distretto del Commercio, costituito oltre che dal 
nostro Comune da quelli di Cardano al Campo, Sa-
marate, Ferno e Vizzola Ticino.
Lonate, incassato l’ok di questi ultimi, a breve otter-

rà la carica di capofila del Distretto, con la quale po-
trà ricevere la delega per presentare progetti a nome 
dei membri e ottenere finanziamenti per sostenere e 
consolidare la ripresa delle economie locali. In pre-
visione del bando di Regione Lombardia, Lonate po-
trà quindi mettere in atto tutti gli interventi a favore 
del commercio locale e incentivare nuove aperture 
di esercizi commerciali. L’obiettivo è chiaro: fare di 
Lonate un Comune che accompagna e sostiene il co-
raggio di chi investe e scommette sul domani. Perché 
una serranda che si alza è speranza per tutti, e come 
Amministrazione saremo al fianco di ogni piccolo 
commerciante e cittadino che sceglie di creare futuro 
sul nostro territorio.

LeAli per Lonate

LeAli per Lonate
Lonate guida il Distretto del Commercio: 

pronti nuovi fondi per i negozi locali 



IL LONATESE

GIUGNO 202612

La parola ai gruppi

Il Consiglio comunale del 29 aprile ha confer-
mato ciò che i cittadini percepiscono da tempo: 
l’amministrazione evita le risposte, non control-

la il territorio e non governa davvero i problemi, ma 
preferisce evitarli o aggirarli, come dimostrato dalle 
risposte date alle nostre interrogazioni e mozioni.
Sul Parco Bosisio, chiuso a Pasqua, le domande era-
no semplici: chi ha deciso, con quali criteri e perché 
alcuni erano dentro mentre altri restavano fuori? Nes-
suna risposta. Solo divagazioni fuori tema. Un fatto 
resta: un bene pubblico è stato gestito senza traspa-
renza, creando disparità tra cittadini.
Sui giochi inclusivi rimossi, il quadro è desolante: 
per mesi nessun intervento. Solo dopo la nostra in-
terrogazione compare un vago “provvederemo”. Tra 
le risposte a noi fornite ci sono errori persino nei dati 
ufficiali. Possiamo dirlo a gran voce: questa è pura 
improvvisazione.
Sulla sicurezza nei cimiteri, davanti a furti continui, 
abbiamo presentato una proposta concreta che chie-
deva alla giunta di mettere delle telecamere. Bocciata 
e definita “carta straccia”. Nessuna risposta sui tempi 
di quando provvederanno a mettere degli impianti di 
sicurezza. Dopo una campagna elettorale fatta casa 

per casa, soprattutto a Sant’Antonino, oggi resta solo 
disinteresse verso quei cittadini: evidentemente a 
questa amministrazione importava solo del loro voto!
Grave anche la mancata costituzione del Comune nel 
processo Hydra (un atto dovuto a tutela dei cittadini e 
di Lonate): un segnale debole sul fronte della legalità, 
giustificato con motivazioni che non reggono.
E mentre mancano risposte sui problemi reali, si 
annuncia come verrà “bruciato” un avanzo di 4 mi-
lioni: un centro sportivo dedicato al calcio, senza un 
ascolto delle necessità delle associazioni sportive lo-
cali e senza un progetto gestionale chiaro. Il rischio 
è evidente: strutture utilizzate da società esterne, sen-
za ricadute per il territorio, costruite con i soldi dei 
lonatesi. Ed ecco che appare chiaro a cosa ci si trova 
di fronte: poca lungimiranza e attenzione inesistente 
al bene pubblico.
Il quadro è netto: nessuna visione, nessun controllo, 
ma al contrario molta arroganza.
Amministrare significa decidere, spiegare, assumersi 
responsabilità. Qui si continua a non farlo a spese dei 
lonatesi.

Il gruppo consiliare
di Uniti e Liberi

Uniti e Liberi

Poche risposte, zero visione
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Ricordo che da bambino il mese di maggio rap-
presentava l’inizio d’estate e l’avvio del miti-
co Giro d’Italia sanciva anche l’apertura della 

bella stagione.
La scuola stava per finire e per noi giovani ragazzi 
cominciava il divertimento.
Ricordo i tornei di calcio estivi, quello all’oratorio 
di Sant’Antonino era il più ambito ed io ho avuto la 
fortuna di condividere la panchina con i ragazzi più 
grandi del Bar dell’Altipiano di Tornavento (che di 
tornei ne vincevano!).
Ricordo le compagnie in paese... ogni bar, ogni piaz-
za, ogni frazione aveva le sue... quante lotte a colpi di 
gavettoni. 
Ricordo l’oratorio feriale, le gite in piscina e la me-
renda al sacco comprata dal prestinaio. 
Ricordo i tuffi nel canale Villoresi ed i bagni al Ticino. 
Ricordo i baracconi a Lonate e la cuccagna in piazza 
a Tornavento durante la festa del paese. 
Ricordo le feste della birra organizzate dal Circolo 
Sant’Eugenio in collaborazione con la Pro Loco in 
piazza Parravicino (anche se in questi anni ero un po’ 
più grande, io sono un “ragazzo” degli anni 70). 
Potrei continuare ancora, la “lista dei ricordi” sarebbe 
anche più lunga. 
Metto in pausa i ricordi, improvvisamente torno alla 
realtà e mi sorgono alcune domande: i bambini e i 
ragazzi di oggi che ricordi avranno delle loro estati 
trascorse nel nostro Comune? Esiste ancora l’ora-
torio come lo vivevamo noi? (spoiler: a Tornavento 
NO!) Esistono ancora le feste del Paese? (spoiler: a 
Tornavento NO!) Esistono ancora eventi per i quali 

i ragazzi di Lonate, Sant’Antonino e Tornavento non 
dovrebbero migrare in altri Comuni limitrofi? Esiste 
qualcuno che abbia ancora la voglia di organizzare 
eventi per i giovani? 
Mentre nella adiacente Ferno il programma di even-
ti estivi ha riempito la bacheca comunale, Lonate è 
destinato a diventare un paese fantasma nella “death 
valley” di Malpensa! 
Un porto di mare nel senso metaforico del termine, 
immerso nello spaccio, nella prostituzione, nella 
delinquenza, nella sporcizia e nel menefreghismo 
dell’Amministrazione. 
L’unico polo aggregativo nato nell’ultimo anno è il 
chiosco Rosso di Sera al parco San Rafael che, però, 
è stato maltrattato come lo furono il ballo e le discote-
che nel film Footloose del 1984 (guardatelo, vi aprirà 
la mente). 
Non finirò mai di sostenere che per avere, bisogna 
prima dare. 
Come non finirò mai di dire che a questo Paese serve 
un assessorato agli eventi, un team di persone che ab-
biamo girato il mondo, che abbiano visto cosa c’è là 
fuori e che abbiano magari colto spunti interessanti da 
riproporre, che abbiamo la volontà e la lungimiranza 
di creare attrattiva non solo per i residenti. 
Vista la bacheca eventi (vuota) della nostra Lonate, 
anche quest’anno i nostri ragazzi dovranno prepararsi 
ad un’estate priva di ricordi e dove a far festa saranno 
sempre e solo le zanzare. 
Enjoy the summer! 

Tiziano Bonini 
Consigliere de I Cittadini per i Cittadini

I Cittadini per i Cittadini

Ricordi d’estate... degli anni 90
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Associazioni / Gruppo Ricerche Storiche

Nomi di vie: 
perché via Santa Caterina

I lonatesi sanno che si tratta della via che ha inizio 
dove termina via Repossi e che si dilunga ad est in 
direzione di Busto Arsizio senza essere la via per Bu-

sto. Nel catasto settecentesco detto di Maria Teresa figura 
nel suo andamento rettilineo senza un nome. Nel cata-
sto del 1856 la strada figura in buona evidenza ma con 
la denominazione generica di strada consorziale, quindi 
strada di campagna; mentre la strada comunale per Busto 
con denominazione esplicita era collocata in prosieguo di 
contrada Mara, oggi via Matteotti. Poche case nel tratto 
iniziale presso via Repossi troviamo disegnate nella map-
pa del 1912, tempo in cui il paese cominciò a trasbordare 
dai limiti in cui era chiuso da secoli. Nell’abbondantissi-
mo carteggio ottocentesco finora consultato riguardante 
la campagna non abbiamo incontrato il toponimo Santa 
Caterina, ma non possiamo escludere che esso potesse 
essere in uso nella parlata dei contadini. Altra spiegazio-
ne: la denominazione può essere stata attinta da qualche 
carta dell’archivio comunale intorno al 1920 quando si 
adeguò la toponomastica all’ampliarsi dell’abitato. 
Ma quel è il motivo di quel nome?
Ce lo chiede una lettrice che ha trasferito la residenza in 
questa via, e pensa alla famosa santa di Siena, protettri-
ce d’Italia. Ma con questa santa la storia di Lonate non 
ha nessun aggancio, mentre può vantare tre monasteri o 
nuclei monastici con il nome di santa Caterina, i quali, 
per distinguersi, aggiunsero il toponimo, venendosi a de-
nominare Santa Caterina di Sopra (oggi via Garibaldi) 
e Santa Caterina di Mara (oggi via Matteotti), mentre il 

terzo nucleo monastico che stava in contrada Vertemasso 
(oggi via Cavour) era detto dei Ferrari, che erano i suoi 
sponsor. 
La più antica citazione del primo nucleo religioso come 
domus (casa) è dell’anno 1398 quando era denomina-
to di frate Aicardo, nome che fa pensare ad un iniziale 
convento misto dell’ordine degli Umiliati. Diventò mo-
nastero femminile passando all’ordine degli Agostiniani 
prima dell’anno 1455. Un documento del 1566 lo col-
loca “in cima di Lonate”. Bisogna ricordare che fino a 
tutto l’Ottocento il paese terminava a nord con via Gari-
baldi. Nel 1567 l’arcivescovo Borromeo fece la riforma 
dei monasteri lonatesi che era una decina, e li ridusse a 
tre. Unì allora le monache e le proprietà di Santa Cate-
rina di Sopra al monastero di Sant’Agata (oggi palazzo 
comunale). 
Con un riscontro archivistico fortunato l’immobile di 
Santa Caterina di Sopra lo troviamo nello stato delle ani-
me del 1574 (porzione Frotta, n. 10) in contrada di Sopra 
come “casa delle monache di Santa Agata”: vi abitava il 
loro massaro Giovanni Bottarini. Secondo il catasto del 
1756 il monastero di Sant’Agata si manteneva proprieta-
rio di tre “case da massaro” sui mappali numerati 3706, 
3707, 3708, siti nella parte più settentrionale dell’abita-
to di Lonate, al punto di divaricazione delle vie che 150 
anni dopo sarebbero state denominate via Repossi e via 
Santa Caterina.

Franco Bertolli
Gruppo Ricerche Storiche
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Associazioni / ANMI Gallarate

ANMI per i giovani
L’ANMI (Associazione  

Nazionale Marinai d’I- 
talia) è un’organizza- 

zione apolitica e senza fini di lu-
cro che riunisce chi presta o ha 
prestato servizio nella Marina 
Militare, nella Marina Mercantile 
e tutti quei cittadini che ne condi-
vidono valori e ideali. Fondata uf-
ficialmente con l’attuale struttura, 
con decreto del Presidente della 
Repubblica, che ne ha approvato 
lo statuto; affonda le sue radici 
nell’Unione Marinara Italiana 
nata a Milano nel 1911.
I suoi obiettivi principali includono:
– Mantenere vivi lo spirito e la 
cultura della Marina Militare e 
onorare la memoria dei caduti.
– Fornire assistenza morale, cultu-
rale e materiale ai propri soci.
– Diffondere tra i cittadini l’amore 
per il mare e la conoscenza della 
Marineria.
L’associazione è da sempre im-
pegnata a tramandare la cultura e 
le tradizioni marinare soprattutto 
alle giovani generazioni in diver-
si settori di attività che offrono 
un ampio spettro di possibilità, 
tra cui: imbarchi su Navi Scuola 
e Velieri, visite a porti/basi/navi, 

corsi di vela/ canoa/ canottaggio/ 
assistente bagnanti.
Per promuovere tali attività l’As-
sociazione si avvale della sua ar-
ticolazione periferica costituita 
dai Gruppi e nell’area del lonatese 
troviamo il Gruppo di Gallarate ai 
quali vi potete certamente rivol-
gere per approfondire eventuali 
iniziative di vostro interesse.

In particolare, il Gruppo di Galla-
rate (ANMI.GALLARATE.VA@
GMAIL.COM) è disponibile a 
collaborare con le scuole primarie 
e secondarie della zona, su tema-
tiche a carattere marinaresco, per 
attività pratiche di apprendimento 
quali cosmografia, cartografia, na-
vigazione piana, ecc.

ANMI Gallarate

Tavola riepilogativa principali iniziative in atto

Nave A. VESPUCCI in sosta 
nel porto di Amsterdam

Allievi della scuola navale F. MOROSINI 
si addestrano alla vela

Nave ARETUSA 
in attività di mappatura fondali
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Voice of the Heart, un 
Centro di Evoluzione ed 
Espressione Artistica dove 

il canto, la musica e l’arte diventa-
no strumenti per costruire sé stessi.
L’associazione si fonda sull’idea 
che l’arte sia un linguaggio uni-
versale, non un dono riservato a 
pochi eletti. È una facoltà di tutti, 
un mezzo per dare forma ai propri 
pensieri e solidità al proprio futu-
ro, sia personale che professionale.
Il cuore pulsante del progetto si ar-
ticola su tre pilastri fondamentali:
• INCONTRI (Benessere): spazi 
di ascolto in cui l’arte aiuta a ri-
trovare l’equilibrio interiore e ad 
affrontare le sfide della vita con 
serenità.
• LABORATORI (Formazione): 
percorsi tecnici di voce, teoria e 
armonia per trasformare l’istinto in 
competenza, migliorando la comu-
nicazione e la sicurezza di sé anche 
in ambito lavorativo.
• EVENTI (Condivisione): mo-
menti in cui la voce del singolo 
diventa valore per la comunità, 
trattando temi di attualità per sen-
sibilizzare e donare emozioni.

Scegliere questo linguaggio è un 
atto evolutivo: passare dal silenzio 
della timidezza alla forza dell’e-
spressione artistica cambia radi-
calmente il modo in cui vediamo 
noi stessi e come il mondo ci per-
cepisce.
Voice of the Heart è il luogo dove 
il cuore impara a parlare, la mente 

a costruire e l’anima trova final-
mente il suo mezzo per comunica-
re. Un invito aperto a tutti i Lona-
tesi che desiderano investire nella 
propria crescita umana e artistica.
Contatti: 
📍 Lonate Pozzolo 
📞 +39 348 1120894
aps.voiceoftheheart@gmail.com

Associazioni / Associazione Voice of the Heart

Voice of the Heart: a Lonate l’arte 
è il linguaggio dell’evoluzione



Associazioni / Associazione Anziani A.P.S. ANCeSCAO di Lonate Pozzolo

Ecco i vincitori
della gara di Pidro

Come da tradizione, tutti gli 
anni si tiene presso le no-
stre sedi di Lonate Pozzolo e 

Sant’Antonino Ticino la tradizionale 
gara di Pidro.
La gara si è svolta dal 23/3 al 30/3/2026 
con la partecipazione di 52 coppie.
I vincitori sono stati:

1° classificati
Ezio Ferrario e Italo Piantanida
2° classificati
Antonio Scalvini e Roberto Rizzato
3° classificati
Domenico Manfredelli e Emilio Coerezza 
4° classificati
Nicolò Ballace e Maurizio Ballace.

I giocatori, come consuetudine hanno 
lasciato i premi in sede per organiz-
zare una serata conviviale con tutti i 
partecipanti.

Il presidente
Giovanni Desperati

La segretaria
Rita Ruggeri
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Il 2 giugno la Repubblica Italiana compie 80 anni.
Un anniversario importante, che ci invita a riflettere 
sul valore della nostra Costituzione: un testo nato dal 

confronto, dalla mediazione e dalla volontà di costruire un 
Paese fondato sulla democrazia, sull’uguaglianza, sulla li-
bertà e sul rispetto della dignità umana senza distinzione 
alcuna.
La Costituzione italiana è il frutto del lavoro dell’Assem-
blea Costituente eletta il 2 giugno 1946, per la prima volta 
con la partecipazione del voto femminile. Tra i 556 depu-
tati che ne fecero parte, ventuno erano donne. Donne che, 
in molti casi, avevano partecipato attivamente alla Resi-
stenza contro il nazifascismo e contribuito alla liberazione 
dell’Italia.
A loro è dedicata “Ventuno”, la serata organizzata insieme 
ad ANPI e che si è tenuta giovedì 4 giugno presso la sede 

di Periferia Sociale: un momento per ricordare il corag-
gio, l’impegno e il contributo fondamentale delle ventuno 
costituenti alla nascita della Repubblica e alla costruzione 
della nostra democrazia.
È stata l’occasione per festeggiare insieme questo impor-
tante compleanno della Repubblica, riscoprendo una storia 
che è ancora oggi di ispirazione.
Mercoledì 27 maggio la sede di Periferia Sociale, in col-
laborazione con “Viva Via Gaggio” e “+ Tornavento – 
Cemento” ha ospitato un incontro a tema ambientale, dal 
titolo “Dalla parte del suolo” durante il quale si è parlato 
di poli logistici, data center e capannoni e del consumo di 
suolo da essi causato, ricordando che il suolo libero non 
deve essere territorio di conquista, ma è una risorsa po-
sitiva per il clima, con effetti benefici anche sulla salute 
pubblica e sulla qualità della vita.

Associazioni / Associazione Periferia Sociale

                        Ventuno
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Venerdì 15 maggio scorso si è tenuto in Fondazione 
un incontro rivolto in modo particolare a tutti i fa-
miliari degli Anziani del Nucleo Alzheimer, aper-

to comunque a tutte le persone interessate alle tematiche 
affrontate. L’intento è stato quello di favorire un dialogo 
diretto tra Familiari e Operatori della Fondazione, grazie 
anche alla presenza del Presidente, del Direttore Genera-
le e del Direttore Sanitario e degli altri professionisti che 
formano l’équipe di Nucleo; nella serata si è cercato, inol-
tre, di  approfondire la conoscenza del  modello di cura 
protesico “Gentlecare”, applicato nel Nucleo Alzheimer, e 
nell’ambito della proposta delle terapie non farmacologi-
che presentare i benefici della musicoterapia.
Si tratta di una “terapia” non farmacologica, in contesti di 
“comunicazione non verbale”, che utilizza la musica ed 
il linguaggio dei suoni come veicolo idoneo a costruire 
una relazione anche con persone con difficoltà cognitive 
o gravemente compromesse. La musica ha una grande 
influenza e rappresenta uno dei pochi strumenti ancora 
efficaci e gestibile dalle risorse psicofisiche dell’Anziano 
disorientato.
L’intervento di musicoterapia, oltre a migliorare la qualità 
di vita, mira a raggiungere alcuni dei seguenti obiettivi: 
socializzazione, miglioramento del tono dell’umore (con-
tenimento di stati di agitazione e ansiosi depressivi, ridu-
zione delle manifestazioni d’ira, di aggressività, del va-
gabondaggio), accrescimento dell’autostima, riattivazione 
della memoria musicale ed emozionale, stimolazione di 
un comportamento musicale attivo (cantare o suonare uno 
strumento) per facilitare il mantenimento delle abilità psi-

comotorie, anche attraverso movimenti minimi del corpo. 
Gli interventi vengono per la maggior parte eseguiti in 
un setting di relazione individuale, solitamente nella Sala 
Multisensoriale: in questo spazio di cura si ha la possibilità 
di abbinare, oltre al suono-musica, anche luci, colori, im-
magini, profumi naturali, oltre a varie attrezzature presenti 
come la “tenda a fibre ottiche”, per stimolare altri sensi.
È sorprendente riscontrare come qualche Anziano con una 
grave compromissione del linguaggio sia in grado di can-
tare un brano nell’integrità, o quasi, del testo letterario; 
oppure, un Anziano particolarmente compromesso nella 
sfera comunicativa relazionale che con la musica mani-
festi e mantenga nello spazio tempo del setting un movi-
mento ritmico, come muovere la testa, un arto o anche solo 
un dito a tempo di musica. Trovare un riscontro nelle loro 
espressione, in un volto e negli occhi, è sempre una grande 
emozione!” (Mirko Carchen, musicoterapista).

Associazioni / Associazione Fondazione Centro di Accoglienza per Anziani onlus

La musica 
e il linguaggio dei suoni



IL LONATESE

GIUGNO 202620

Associazioni / Associazione i Cavalieri del Fiume Azzurro e Tercio de Saboya

Il 390° anniversario…
e i nostri 30 anni

Quest’anno è il più impor-
tante per la nostra asso-
ciazione, si festeggiano tre 

eventi importanti: il 390° ANNI-
VERSARIO dell’evento accaduto 
qui a Tornavento. 
Il 30° anno di fondazione dell’as-
sociazione.
La 28a edizione della Rievocazione 
Storica della Battaglia di Torna-
vento.
Tutti e tre sono appuntamenti che 
non immaginavamo neppure lonta-
namente di arrivarci quando aveva-
mo deciso di fondare l’associazione. 
Con orgoglio li dedichiamo a tutti i 
precursori sia dell’epoca che mo-
derni ci hanno preceduto che hanno 
lasciato una moltitudine di testimo-
nianze negli archivi di tutta Europa, 
che hanno stimolato e aiutato scritto-
ri moderni a realizzare libri che han-
no avuto un notevole successo, tra 
gli appassionati della Nostra Storia 
locale e internazionale
Per onorare degnamente l’avveni-
mento, grazie all’interessamento e 
volontà dell’assessore ai LL.PP, è 
stato realizzato un cippo che ricor-
dasse a futura memoria l’evento, sarà 
posizionato all’ingresso di Tornaven-
to. Questo cippo, opera realizzata e 
donata dal ns Cavaliere Giorgio Ber-
nasconi “il PICASS di VEGONNO”, 
e inaugurato domenica 28 giugno 
prima dell’inizio della Rievocazione, 
alla presenza di Autorità, Personalità 
istituzionali, Gruppi Storici, Associa-
zioni. 
Il programma che abbiamo messo a 
punto per ricordare questi tre appun-
tamenti, è abbastanza impegnativo: 

Primo giorno
venerdì 26 giugno su invito:

Ore 21.00 Al monastero S. Miche-
le a Lonate Pozzolo serata dedicata, 

come tradizione, alla proiezione di 
filmati che ripercorrono i momenti 
più significativi dell’associazione. 
Quest’anno abbiamo scelto quello 
che è stato realizzato in occasione 
della nostra prima iniziativa:

LA POSA DELLA LAPIDE 
ALL’INCILE DEL NAVIGLIO 
VECCHIO 2 Novembre 1998

All’incile del Naviglio Grande, sul-
la parete della CA’ della CAMERA, 
edificio storico, dove era posto la 
“dogana” per il pagamento dell’“im-
posta della catena” tipo il casello 
autostradale.
Questa lapide descrive brevemente 
tre punti importanti: 
1 la nascita del Naviglio, il passag-
gio dei barconi con il materiale per la 
Fabbrica del Duomo, 
2 l’ultimo passaggio di S. Carlo Bor-
romeo due giorni prima della sua 
morte, dal ritorno della visita alle 
varie comunità sul Lago Maggiore e 
possedimenti familiari, che all’epoca 
arrivavano fino in Svizzera.
3 la nascita del detto popolare “VIA-
GIA’ A AUF” abbreviativo di AD 
USUM FABRICAE. Questa scritta 
attira molto l’attenzione dei frequen-
tatori considerato che è un motto po-
polare che tutti dicono ma che non 
sanno le origini, come tanti altri di 
comune uso ancora oggi.
Brevemente: l’idea è partita da Am-
brogio Milani che l’aveva proposta 
tempo addietro. Fatta nostra e pro-
posta a Milano in occasione dei fe-
steggiamenti in onore di “Milano nel 
secolo di AMBROGIO” dove invitati 
dal Comitato nel novembre del 1997, 
alla presenza di rappresentanti della 
Veneranda, del APT e del Comune, 
abbiamo lanciato la proposta, con-
cretizzata, dopo alterne vicende l’an-
no successivo. La nota significativa è 

stata la presenza delle scuole elemen-
tari di Lonate Pozzolo accompagnate 
dal Preside Don Tino Bottarini.
Questo appuntamento l’abbiamo 
onorato con una stampa, sarà realiz-
zata, come tutte le altre, dalla nostra 
collaboratrice Elisabetta Guglielmo, 
nostra CFA ad Honorem, rappresenta 
3 punti storici dell’edificio:
Successivamente sarà presentato il 
progetto “4th PHOTOCONTEST” 
dal titolo: Le donne, i cavalier, l’ar-
me, gli amor...” a cura dell’asso-
ciazione il SESTANTE. Un rego-
lare concorso con un regolamento 
appositamente scritto. I lavori saran-
no esposti al WTC con le premiazio-
ni anche da parte Nostra sulle miglio-
ri della Nostra Rievocazione.
Seguirà la nomina di un nuovo CA-
VALIERE AD HONOREM come da 
tradizione, scelto da Noi, per premia-
re il personaggio che ha portato lu-
stro alla nostra associazione.
Poi seguirà la visita alla mostra dei 
reperti storici presenti nella sala su-
periore, trovati da Ambrogio Milani, 
nel FOSSO DELPANPERDUTO, 
luogo storico principale della Batta-
glia. 
Successivamente una visita alla mo-
stra di abiti d’epoca confezionati 
appositamente per gli eventi della 
Rievocazione, che resteranno espo-
sti tutta la settimana seguente con gli 
orari di apertura della Biblioteca.
Si terminerà presso la sede dell’as-
sociazione Reduci e ex-Combatten-
ti, ospiti del presidente dell’ANCe-
SCAO, per un piccolo rinfresco a 
tema “A CENA DEL CURATO CO-
MERIO”.

Secondo giorno
sabato 27 giugno

Ore 9.00 Presso la vecchia doga-
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na, nella mattinata il nostro gruppo 
il TERCIO DE SABOYA allestirà 
l’accampamento che servirà il giorno 
dopo servirà come logistica. 
Ore 16.00 Al pomeriggio alcuni 
gruppi ingaggiati, allestiranno anche 
i loro accampamenti. Tempo permet-
tendo faranno esercitazioni pratiche 
sul combattimento, dando ulteriore 
spettacolo ai frequentatori del luogo.
Alla sera in collaborazione con i ge-
stori del ristorante EX DOGANA, 
verrà servita la cena con il titolo” A 
CENA COL CURATO COMERIO”. 
Parroco lonatese dell’epoca che con 
il suo manoscritto descrisse quanto 
gli era stato rubato dalla soldataglia 
francese: masserizie varie ed anche 
viveri. Da questo elenco sono sta-
te estrapolate delle vivande da cui 
un Ristoratore locale creò le ricette 
e compose un menu adeguandolo a 
questi prodotti. I più interessanti sa-
rebbero i suoi capponi, che è la par-
te centrale della cena. Questa cena 
sarà su prenotazione direttamente al 
ristorante che gestirà in autonomia. 

Da parte nostra con l’aiuto dei grup-
pi presenti allieteremo la serata con 
rappresentazioni di scene in tema 
storico, naturalmente. 

Terzo giorno
domenica 28 giugno

Qui siamo al top della Rievocazione.
Ore 10.00 Presso la nuova roton-
da sulla SP 52, nominata “DELLA 
BATTAGLIA DI TORNAVENTO” 
si terrà l’inaugurazione del cippo, a 
ricordo del tragico evento, che sarà 
posato a cura dell’amministrazione 
comunale, grazie all’interessamento 
dell’assessore ai LL.PP. che ringra-
ziamo sentitamente. Saranno presenti 
Autorità locali e non, Ospiti illustri, 
gli Amici della Nostra associazione, 
rappresentanza dei Gruppi Storici 
protagonisti della Rievocazione.
Ore 11.00 Piazza Parravicino: Sfilata 
dei Gruppi e inizio della scaramuccia 
sul ponte del canale Villoresi a rap-
presentare il primo scontro con gli 
invasori avvenuto al traghetto sul Ti-
cino nei giorni precedenti all’epoca. 

Al termine salve di cannone e tutti 
all’accampamento per il pranzo.
Ore 13.30 Dopo la sosta ristoratrice, 
al suono delle trombe si ricompongo-
no i due schieramenti e inizia la sfila-
ta che sarà la presentazione e saluto a 
Autorità e pubblico.
Posizionamento e inizia ostilità, a 
rappresentare alcune scene estrapola-
te dai resoconti storici. Non dimenti-
chiamo che la Battaglia è durata dal 
“sorgere del sole, fino a notte inoltra-
ta” era il solstizio d’estate, il giorno 
più lungo dell’anno, sotto il sole co-
cente. Le fonti descrivono molto bene 
lo strazio dei soldati che morivano 
anche “per trambascia” oltre che per i 
combattimenti. Noi però non saremo 
di meno, l’impegno profuso da tutti 
i Rievocatori è ammirevole stante la 
vita che conduciamo oggi.
Al termine una “carica al pubblico” e 
a seguire la premiazione da parte del-
le Autorità a tutti i Protagonisti.

I Cavalieri del Fiume Azzurro 
faranno il saluto finale ai presenti 

e alla prossima...
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Associazioni / A.N.P.I. sezione Ferno-Lonate Pozzolo

Facciamo vivere la memoria
Nel pieno di una crisi 

internazionale sem-
pre più grave come 

Anpi rilanciamo l’urgenza 
della pace, richiamiamo il pa-
ese ai valori fondativi e alla 
storia unitaria e vittoriosa del-
la lotta di liberazione con l’insurrezione del 1945. 
La scelta di ribellarsi e opporsi al nazifascismo 
in forma armata o disarmata, culturale o politica, 
è stata pagata al prezzo del sangue e dell’estremo 
sacrificio della vita da decine di migliaia di parti-

giane e partigiani caduti per 
la libertà. 
Donne e uomini, militari e 
civili di tutte le età, di tutte 
le estrazioni sociali e di tutte 
le idee politiche, trovarono 
il coraggio di unirsi nono-

stante le diversità, sia per battere il nazifascismo 
sia per ricostruire l’Italia martoriata da vent’anni 
di dittatura fascista, di torture è stragi, culminanti 
con la guerra di sterminio razzista mossa a fianco 
dei nazisti. 
Dopo 81 anni dalla liberazione sono scomparsi 
quasi tutte e tutti i protagonisti della resistenza par-
tigiana che in questi tre quarti di secolo hanno con-
tinuato a fare memoria nelle scuole, nelle associa-
zioni e nelle commemorazioni ufficiali e popolari. 
Oggi spetta a noi e alle nuove generazioni la grande 
responsabilità nonché il dovere di proseguire que-
sto percorso di memoria del passato e d’impegno 
nel presente per la trasformazione della società at-
tuale per avvicinarla il più possibile a quella pen-
sata dai nostri padri costituenti nella stesura della 
nostra carta costituzionale. Vogliamo ricordare che 
nel 2026 ricorre l’ottantesimo della repubblica, il 
voto delle donne e dell’elezione dell’assemblea co-
stituente. 
Rinnoviamo un ricordo gioioso per restituire il si-
gnificato profondo dei processi politici, istituzionali 
e sociali attivati in quella stagione radiosa che ha 
cambiato l’Italia. Con la carta costituzionale espo-
sta a nuovi rischi, riaffermiamo la necessità di una 
difesa attiva e partecipata, sostenendo le iniziative 
civiche che ogni anno animano città e paesi. Infine 
invitiamo a un fronte largo, pacifico e antifascista 
contro ogni rigurgito di autoritarismo e razzismo. 
Affinché viva la memoria così vivranno sempre co-
loro che ci hanno permesso di vivere in libertà e 
democrazia, sta a noi difenderle e mantenerle. 

Sezione Anpi
Lonate Pozzolo - Ferno
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La Prima guerra mondiale rappresenta uno de-
gli eventi più drammatici e significativi del-
la storia italiana ed europea. Il 4 novembre 

1918, data simbolo della vittoria italiana e della fine 
del conflitto sul fronte nazionale, è stato a lungo cele-
brato come il momento conclusivo del Risorgimento. 
Tuttavia, come emerge dall’articolo di Paolo Rumiz 
L’eredità del 4 novembre, questa ricorrenza non può 
più essere ricordata solo con parate e fanfare, ma deve 
diventare un’occasione di riflessione critica. La storia 
di Trieste e delle terre di confine mostra infatti come la 
guerra abbia portato non solo a un’unificazione terri-
toriale, ma anche a tensioni profonde e ferite storiche 
ancora presenti.
Un elemento significativo evidenziato da Rumiz è 
il cambiamento del nome della principale piazza di 
Trieste: da Piazza dell’Unità, simbolo delle diverse 
popolazioni dell’Impero austro-ungarico, a Piazza 
dell’Unità d’Italia. Questo mutamento rappresenta l’i-
dea di una nazione fondata su un solo popolo e una 
sola identità. L’annessione di territori come Trieste e 
il Trentino, non completamente italiani dal punto di 
vista linguistico e culturale, mostra come la guerra ab-
bia unificato politicamente l’Italia, imponendo però un 
modello nazionale rigido in contesti multietnici.
Un primo valore della Prima guerra mondiale è il com-
pletamento dell’unificazione nazionale. Il conflitto 
permise all’Italia di ottenere territori rivendicati e raf-
forzò l’idea di uno Stato compiuto. Per molti italiani 
il 4 novembre segnò la fine di un sacrificio immenso, 
costato tantissime vite umane, ma ritenuto necessario. 
Questa visione è rimasta a lungo nella memoria col-
lettiva, come mostrano film come La grande guerra di 
Mario Monicelli che mostra da un lato l’eroismo e il 
sacrificio dei soldati, dall’altro l’assurdità e la brutalità 
del conflitto.
Un secondo aspetto riguarda il significato europeo del 
conflitto.   Come sottolinea Rumiz, oggi più che mai è 
necessario attribuire a quel conflitto un senso che vada 
oltre le singole vittorie nazionali. La Prima guerra 
mondiale fu una tragedia mondiale che coinvolse po-
poli, lingue e culture diverse, causando milioni di mor-
ti. Molti soldati combatterono per imperi in declino, 
senza conoscere le reali cause della guerra. Da questa 

esperienza nasce la consapevolezza del fallimento dei 
nazionalismi estremi e aggressivi e l’idea di un’Euro-
pa fondata sulla cooperazione e sulla pace.
Accanto a questi aspetti positivi, la guerra lasciò un’e-
redità negativa, soprattutto nelle regioni di confine. La 
“diversità triestina” non venne affrontata con il dialo-
go, ma con l’imposizione forzata dell’italianità. Du-
rante il fascismo furono proibite le lingue minoritarie, 
cambiati i cognomi e cancellate molte identità cultura-
li, dando origine alle “memorie divise”. Eventi come 
le leggi razziali, le foibe e le violenze del dopoguerra 
furono a lungo rimossi o raccontati in modo parziale.
La riflessione più attuale proposta da Rumiz è il ri-
schio dello “sprofondamento nell’amnesia”. Dimenti-
care le verità scomode della storia, come la sorte dei 
soldati austro-ungarici, significa non rendere giustizia 
né ai vinti né ai vincitori. Oggi, in un’epoca in cui tor-
nano nazionalismi e xenofobia, ricordare la brutalità 
della guerra è fondamentale per evitare che si ripeta.
Personalmente, in famiglia ho sempre parlato della 
brutalità della guerra. Mio padre, ancora oggi, si impe-
gna insieme agli Alpini per mantenere vivo il ricordo e 
il vero significato della guerra, non come celebrazione, 
ma come insegnamento per il futuro. Inoltre, lo scor-
so anno mio padre ha portato nella nostra scuola una 
testimonianza molto importante: quella di un ragazzo 
giovane che ha vissuto la guerra in Afghanistan. Rac-
contava la sua esperienza reale, le ferite che ha ripor-
tato, il fatto che ancora oggi non riesce a camminare 
e il dolore per aver perso i suoi amici. Ascoltarlo dal 
vivo mi ha fatto rabbrividire, perché avevo davanti una 
persona che esprimeva con le sue emozioni tutto ciò 
che aveva vissuto.
Questo incontro mi ha sensibilizzato profondamente 
sul significato della guerra e mi ha fatto capire quanto 
le testimonianze dirette siano fondamentali per i gio-
vani. Credo che ascoltare chi ha vissuto davvero la 
guerra sia lo strumento più importante per trasmettere 
consapevolezza, più di qualsiasi libro o celebrazione 
ufficiale. Le fanfare non bastano più: ricordare signi-
fica capire, e capire è l’unico modo per costruire un 
futuro più consapevole, responsabile e pacifico.

Alessia 
IIS Carlo Alberto Dalla Chiesa

Associazioni / Gruppo Alpini

Tema italiano- 4 novembre 



Con l’ultimo appuntamento del ciclo “L’avvo-
cato a portata di mano” si è concluso ufficial-
mente l’anno accademico 2025/2026 dell’Uni-

versità delle Tre Età, una stagione intensa e partecipata 
vissuta nel segno della cultura, della condivisione e 
della crescita personale. Più che un semplice luogo di 
formazione, UNI3 continua a rappresentare un impor-
tante punto di riferimento per la comunità: uno spazio 
inclusivo dove incontrarsi, stare bene e continuare ad 
apprendere attraverso esperienze capaci di arricchire 
non solo il sapere, ma anche la vita quotidiana. An-
che quest’anno il calendario delle iniziative è stato 
particolarmente ricco. Il direttivo ha lavorato con l’o-
biettivo di proporre tematiche che andassero oltre la 
dimensione didattica, trasformandole in un’occasione 
di incontro, partecipazione e socialità. Un sentito rin-
graziamento viene rivolto alle associazioni che colla-
borano costantemente con UNI3 — ANCESCAO, Il 
Fontanile, la Parrocchia, la Pro Loco e la scuola del 
territorio — così come all’Amministrazione comuna-
le, sempre presente attraverso il Sindaco, l’assessore 
alla Cultura e i consiglieri. Una vicinanza che testi-
monia quanto il valore della cultura e della diffusione 
del sapere sia condiviso e sostenuto dall’intera comu-
nità. La collaborazione tra associazioni e istituzioni 
ha permesso di offrire eventi, concerti e momenti di 
grande valore culturale e umano per tutti i cittadini. 
Tra gli appuntamenti più significativi, si ricordano il 
concerto pianistico del maestro di fama internazionale 

Umberto Beccaria, tenutosi nella chiesa parrocchiale 
in memoria della cara presidente Carla Colnago per il 
suo impegno sociale e il concerto lirico organizzato 
in Villa Porro grazie all’associazione Il Fontanile. Ri-
cordiamo in occasione della Festa della Donna, il ri-
conoscimento alla DONNA meritevole lonatese anno 
2026 a CARLA SPEZZIBOTTIANI premiata presso 
il nostro centro lonatese Ancescao per il suo impegno 
silenzioso di oltre 60 anni dove ha fatto della sua vita 
una missione, su servizio, prossimità, educazione e ri-
spetto e umanità. Come presidente dell’associazione, 
ho voluto esprimere un profondo apprezzamento ver-
so tutte le persone che, con dedizione, passione e spi-
rito di servizio, hanno contribuito alla riuscita dell’an-
no accademico. Vedere una comunità unita, attiva e 
partecipe rappresenta infatti il risultato più prezioso di 
questo percorso condiviso. Il successo raggiunto ap-
partiene alla forza collettiva di chi ha scelto di mettere 
tempo, idee ed energie al servizio del bene comune. 
Per questo UNI3 rivolge il proprio ringraziamento a 
tutti coloro che hanno sostenuto le attività dell’asso-
ciazione, offrendo collaborazione, fiducia e partecipa-
zione nel corso dell’anno. Un contributo fondamenta-
le che rafforza il senso di appartenenza e l’orgoglio di 
rappresentare una realtà culturale radicata nel nostro 
territorio.

La Presidente UNI3
Ausilia Angelino

Associazioni / Associazione Università delle Tre Età

Chiuso l’anno accademico ’25/26
un successo collettivo
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Siamo quasi giunti al termine di una stagione de-
cisamente fantastica, e come ogni anno abbiamo 
pronto il nostro spettacolo finale! Il 14 giugno 

al teatro “LUX” di Busto Arsizio, alle ore 17.00, si 
aprirà il sipario e questa volta porteremo in scena una 
sorta di musical che tutti conoscono...”PETER PAN”! 
La riproduzione teatrale e musicale, verrà inscenata 
da tutti i nostri allievi, adulti e piccini, che nell’arco di 
questi mesi trascorsi nella nostra scuola, si esibiranno 
con le loro discipline. Un mix di balli, situazioni reci-
tate, faranno in modo che il pubblico, potrà assistere 
a tutto il lavoro svolto nel percorso scolastico di ogni 
nostro elemento...siamo certi sarà un successone per-
ché l’impegno è stato notevole. 
Il settore danza\ballo andrà a concludersi con questo 
evento, ma tutta la parte fitness continuerà fino a fine 
luglio. A proposito di “fitness”, questa stagione ha 
nuovamente riconfermato che sul territorio lonatese 
siamo ormai affermati e soprattutto una garanzia per 
chi cerca situazioni posturali, musicali, funzionali e 
non dimentichiamo la parte aerea. Sempre in cresci-
ta e in costante evoluzione. Fino al termine del mese 
di giugno il planning orario rimarrà invariato, men-
tre a luglio siamo in fase di programmazione con dei 
“mini” corsi estivi...rimanete sintonizzati! 

Una corsa verso la pausa estiva, ma con tante novità 
in arrivo...per il momento vi aspettiamo a teatro.

Fabio Gervasio e Pamela Dognini
Regina di Cuori Dance, Fitness e Aerea

Associazioni / Regina di Cuori

REGINA di CUORI...
“apriamo il sipario”!!
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Associazioni / Centro Danza Millennium

Il prestigioso Internationaler
Tanzwettbewerb Nurberg        incorona 
le allieve del Centro Danza Millennium
Due giorni di Stage e Concorso Internazionale 

nella splendida location della Stadthalle di Nur-
berg in Germania. La scuola di balletto Centro 

Danza Millennium partecipa, dopo selezione, con la co-
reografia “Pinocchio Barocco” firmata per le allieve del 
corso di laboratorio coreografico dalla direttrice della 
scuola Michela Marchioni. Sono circa novanta i balletti 
portati sulla scena da ballerine e ballerini che rappre-
sentano la Germania quale paese ospitante e giovani di 
diverse nazionalità tra le quali spiccano per bravura e 
preparazione allieve coreane, giapponesi, russe, ucraine 
ed italiane. La coreografia “Kalinka” montata per le al-
lieve del Centro Danza Millennium dalla maestra Elena 
Perkhulina si classifica seconda con medaglia d’argento 
superata solo dalla grande tecnica e bravura degli allie-
vi maschi del “Iz Petersen V” provenienti dall’Ucraina. 
La coreografia “Pinocchio Barocco” si classifica inve-
ce prima vincendo la medaglia d’oro nella categoria 
composizione coreografica. La soddisfazione più gran-
de si avrà al termine delle premiazioni quando viene 
assegnato, come di consueto, il premio assoluto alla 
migliore coreografia tra le novanta presentate al con-
corso. Ancora una volta “Pinocchio Barocco” tocca le 
corde giuste e la giuria consegna l’ambita Coppa alla 
scuola Centro Danza Millennium e alla coreografa Mi-
chela Marchioni. Un applauso e tanti complimenti alle 

allieve che da anni dedicano ore agli allenamenti e allo 
studio della danza. Riportiamo qui i loro nomi Emma 
Aprigliano, Alessia Benevento, Erika Bertoni, Isabella 
Berra, Alice Bossola, Arianna Carnaghi, Camilla Ca-
stiglioni ,Viola Castiglioni ,Greta Colombo, Lucrezia 
Crespi, Giada Lodoli, Greta Loreto, Lucrezia Marcan-
te, Giorgia Mantia, Alessia Modugno, Daria Quartesan, 
Giulia Ramponi, Gloria Riservato, Annalisa Rusconi, 
Elisa Santomassimo,Giulia Sibilla, Linda Squillante, 
Sara Uberti, Cecilia Zonca. Un particolare ringrazia-
mento alla maestra Clarissa Limongi che ha danzato 
con le ragazze in “Kalinka” solo una settimana dopo 
aver portato un altro grande successo alla scuola con 
la sua coreografia “Ofelia” al Concorso Campionato 
Città di Acqui Terme lo scorso 3 maggio. Le ballerine 
Irene Bertolli , Rebecca Cotogno, Noemi Cattaneo, Ma-
riachiara Italia, Federica Frati, Eleonora Vitale portano 
sulla scena le tante personalità di Ofelia intrappolata tra 
l’amore e la follia per Amleto il cui ruolo è magistral-
mente interpretato dall’allievo Riccardo Tosi. 
Un mese, quello di maggio, che inizia nel migliore dei 
modi per il Centro Danza Millennium e che si conclu-
derà il 1 giugno con l’atteso spettacolo,”Opera House” 
al Teatro Condominio di Gallarate con la partecipazio-
ne di centoventi allievi ed il debutto delle più piccole 
ballerine di cinque e sei anni.
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Associazioni / ASD Malpensa Bike

Ciclismo amatoriale: 
pedalare per stare bene

Il ciclismo amatoriale non è soltanto sport, alle-
namento o fatica. Per molti rappresenta un modo 
autentico di vivere il tempo libero, stare all’aria 

aperta e ritrovare equilibrio dopo le corse quotidia-
ne della vita moderna. Pedalare significa riscoprire il 
territorio, osservare i paesaggi con calma e condivi-
dere momenti semplici ma veri.
C’è qualcosa di speciale nel vedere un gruppo di ci-
clisti attraversare una strada di paese in una mattina 
di sole. I bambini li osservano con occhi pieni di me-
raviglia: alcuni si fermano incuriositi, altri salutano 
con entusiasmo o indicano le biciclette colorate con 
la manina. In quei sorrisi spontanei si ritrova il signi-
ficato più bello del ciclismo.
La bicicletta, per un bambino, è libertà, gioco, sco-
perta. È spesso uno dei primi simboli di autonomia e 
felicità. E forse proprio per questo, quando vede pas-

sare dei ciclisti, riconosce immediatamente qualcosa 
di positivo: la gioia del movimento, il vento sul viso, 
il piacere di stare insieme.
Anche per gli adulti il ciclismo amatoriale può diven-
tare una vera scuola di benessere. Non conta soltanto 
la performance o il chilometro in più, ma il senso di 
amicizia, il rispetto reciproco e la capacità di condi-
videre una passione comune.
In un’epoca dominata dalla fretta e dagli schermi, la 
bicicletta ci ricorda il valore delle cose semplici. Pe-
dalare aiuta a stare meglio fisicamente, ma soprattut-
to restituisce serenità e buonumore.
Forse è proprio questo il segreto del ciclismo ama-
toriale: tornare, almeno per qualche ora, a guardare 
il mondo con gli occhi felici di un bambino in bici-
cletta.
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